
Manuale per 
convivere con il 

proprio doppio digitale 
La rivoluzione del com- 

puter e di Internet non è 
solo questione di tecnolo- 
gia o di business. Non 6 
neppure un tema per soli 
sociologi, che ne tracciano 
l'impatto sulla vita colletti- 
va. Perché quel che il digi- 
tale sta cambiando dawe- 
ro è il noslro rapporto con 
noi stessi, con la nostra 
mente. Il nostro modo 
d'imparare, di ragionare. I1 
modo di memorizzare. 
Persino il nostro modo di 
sognare e la geografia del 
nostro inconscio. La rivo- 
luzione digitale, insomma, 
cambia la nostra psicolo- 
gia individuale, il nostro 
'sé'. Che si ritrova a convi- 
vere con una 'protesi', un 
vero e proprio 'doppio di- 
gitale' che ne potenzia le 
capacità ma ne al tera  
I'identitSi. 

'I1 sé digitale. Identità, 
memoria, relazioni nell'era 
della rete' (Edizioni Gueri- 
ni e Associati, Milano, 
2006) è un manuale, ma 
anche una 'guida turistica' 
che ci accompagna per  
mano alla scoperta di que- 
sto universo digitale den- 
tro la nostra mente, e ci re- 
gala istruzioni precise e 
sperimentate per usare le 
tecnologie per la nostra 
crescita personale, evitan- 
done le possibili trappole e 
i binari morti. L'autore, 
Andrea Granelli, è diretto- 
re delllIstituto di economia 
dei media della Fondazio- 
ne Rosselli e presidente del 
Distretto dell'audiovisivo e 
delllIct di Roma, ma anche 
membro di eEurope, l'Ad- 
visory group della Com- 
missione europea per l'at- 
tuazione della Società  
dell'informazione, della 
Fondazione Cotec, del Co- 
mitato di valutazione del 
Cnr. Ma è soprattutto un 
esploratore, curiosissimo, 
avventuroso e instancabile, 
del vasto territorio scienti- 
fico e culturale che la rivo- 
luzione digitale ha aperto 
davanti ai nostri  occhi. 
Granelli usa ogni strumen- 

to disponibile per illumi- 
nare gli angoli sconosciuti 
del Nuovo Mondo. 

-lini racconta 
i business del web 

È stato un piccolo caso 
editoriale alla Fiep del libro 
di Torino appena conclusa. 
'Fare business con il web 

Scacco alla rete in 7 mosse' 
di Leonardo Bellini è risulta- 
to tra i libri più venduti deila 
Lupetti, l'editore milanese 
specializzato nel mondo del- 
la comunicazione. Un segno 
che, dopo i 'bagni' degli scor- 
si anni, sta ritornando l'inte- 
resse del pubblico italiano 
per i business di Internet. 
Soprattutto se li si spiega 

I Il portale della Regione Lazio I 
11 1 Lazio è una regione 

[che fa da regia", dice 
con soddisfazione e sicu- 
rezza Raffaele Ranucd, as- 
sessore allo sviluppo eco- 
nomico, ricerca, innovazio- 
ne e turismo deila Regione 
Lazio presentando il nuovo 
portaie (www.ricercaeinno- 
vazione.regione.1azio.it) 
che conterrà tutte le infor- 

torio. I1 portale è conside- 
rato un passo importante 
per costruire uno Spazio 
regionale della ricerca, 
aperto al mondo deile im- 
prese e nel quale sarà pos- 
sibile far circolare e cono- 
scere le competenze e le at- 
tività presenti sul temto- 
rio. Quattro gli obiettivi: il- 
lustrare ai sistema deile im- 

mazioni relative al mondo prese i risultati raggiunti 
della ricerca regionale. Lo I dalle ricerche finanziate .., 

i scopo, spiega 
Ranucci, è di 
"fare sistema tra 
i centri di ricer- 
ca universitari e 
le piccole e me- 
die imprese". 
Costo: 250mila 
euro più 200mi- 
la euro di costi 
gestionali a 
nuali. Un imy 
gno che la Re- 
gione Lazio ha voluto assu- 
mersi perché vuole tenere 
fede d'immagine di regio- 
ne più dinamica nei settori 
deila ricerca e dell'innova- 
zione. "La grande concen- 
trazione di risorse umane e 
tecniche", prosegue con 
convinzione Ranucci, "do- 
tate di un alto livello di 
specializzazione, può ren- 
dere il nostro territorio una 
locomotiva trainante delio 
sviluppo deli'intero Paese". 

È di istituzione recente 
infatti il Fondo per lo svi- 
luppo economico, ricerca e 
innovazione dotato di 60 
milioni di euro che è chia- 
mato ad ammodernare i la- 
boratori di ricerca regionali 
e diffondere l'innovazione 
tecnologica su tutto il terri- 

con fondi pub- 
blici (brevetti, 
prototipi, dimo- 
stratori, nuovi 
software ecc.); 
aggiornare gli 
stati di avanza- 
mento delle ri- 
cerche in corso e 
in-li su te- 
matiche aderenti 
d e  esigenze del- 
le imprese; sti- 

I molare la domanda indu- 
striale di ricerca pubblica 
anche ai fìne di individuar- 
ne i bisogni e promuovere 

, collaborazioni pubblico- 
privato e, infine, attrarre ri- 
sorse finanziarie e umane, 
nazionali e internazionali, 
per la ricerca svolta nel La- 
zio. U portaie ha così l'am- 
bizione di diventare un luo- 
go di scambio di informa- 
zioni per raggiungere ogni 
possibile sinergia tra la ri- 
cerca e l'impresa. 

Le fasi del progetto pre- 
vedono, dopo una prima 
messa in iinea, il consolida- 
mento dei contenuti infor- 
mativi entro agosto e la 
creazione di strumenti di 
analisi dei dati entro la fine 
deil'anno. 

non con il linguaggio stuc- 
chevole degli esperti di 

N marketing, ma in modo 
chiaro e al tempo stesso pia- 
cevole. 

Bellini ci riesce costruen- 
do una 'guida romanzata'. 
Immagina, cioè, un caso 
concreto: una catena france- 
se di negozi di articoli spor- 
tivi che vuole espandere la 
sua attività anche sul web e 
assume un e-business mana- 
ger per avviare l'impresa. I1 
manager appunto Leo (co- 
me gli amici chiamano Leo- 
nardo), che racconta passo 
passo, in prima persona, tut- 
te le fasi deil'operazione, dal- 
la pianificazione al progetto, 
alla promozione, allo svilup- 
po. Fino al decollo della 
nuova start up, che si occu- 

pa della vendita via Internet 
dei pattini in linea, una pas- 
sione del momento tra i gio- 
vani Erancesi. 

I business del web Bellini 
li molto bene: se ne occupa 
dal 1998, dopo la laurea in 
ingegneria elettronica, colla- 
borando con importanti 
aziende del settore come 
Italtel, Omnitel e Matrix (di 
cui è attualmente e-business 
development manager) e te- 
nendo corsi e seminari. 

Per promuovere il suo li- 
bro Bellini ha scelto ovvia- 
mente un approccio multi- 
mediale, applicando le 
strategie delineate nel volu- 
me. "A cominciare", spiega, 
"da una campagna pubbli- 
citaria gestita attraverso 
Google e Yahoo!". Inoltre 
ha creato mailing list profi- 
late di giornalisti e comu- 
nicatori a cui inviare mes- 
saggi mirati e un media kit 
(contenente, oltre al libro, 
un comunicato stampa e 
un mini cd con testi e im- 
magini, estratti del libro e 
foto) da inviare a una lista 
di 'influencer' selezionati. 


